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ATTORNO ALL’ASILO NIDO DELLA CASA ROSSA LIEVITANO LE INIZIATIVE

Piccole Stelle, centro servizi
per m

am
m

e, neonati e bam
bini

Q
u

esto giornale, p
artorito p

rim
a

delle feste di N
atale, lo leggerete

all’inizio
 d

el 2007. B
u

o
n N

atale
posticipato a tutti e, soprattutto,
auguri di sereno 2007.
Il dono di N

atale delle cooperative
sociali “Il Cigno” e Team

 Service” e
della cooperativa di produzione e
lavoro “Project W

ork Italia”, aderenti
al gruppo cooperativo Pactum

, sarà
destinato al sostegno di un progetto
A

vsi in U
ganda del N

ord. C
om

e è
noto, l’A

vsi è u
n’associazione d

i
vo

lo
n

ta
ria

to
 

in
te

rn
a

zio
n

a
le

,
presieduta dal pediatra cesenate
Arturo Alberti, che da oltre trent’anni
p

rogetta e gestisce interventi d
i

solidarietà a livello internazionale.
U

n ente di riconosciu
ta serietà e

affidabilità. D
opo aver incontrato il

dottor A
lberti, abbiam

o pensato di
d

o
n

a
re

 
u

n
a

 
so

m
m

a
 

p
e

r 
la

realizzazione dell’ospedale di St.
Joseph a Kitgum

, capoluogo di un
distretto in cui abitano circa 5000
p

ersone. N
ell’osp

ed
ale fu

nziona
un’unità operativa per il recupero
dei bam

bini m
alnutriti; il personale

lo
ca

le
 è

 co
m

p
o

sto
 d

a
 p

iù
 d

i
duecento persone, coordinate da
un m

edico italiano inviato da A
vsi.

D
opo venti anni di guerriglia, che

h
a p

rovo
cato

 m
igliaia d

i m
o

rti,

m
ilio

ni d
i sfo

llati e rap
im

enti d
i

bam
bini che venivano addestrati alla

gu
erra, stu

p
ri e vio

lenze d
i o

gni
g

e
n

e
re

, 
d

a
 

q
u

a
lch

e
 

te
m

p
o

 
si

intravede una soluzione pacifica del
co

n
flitto

. G
li u

g
a

n
d

e
si sta

n
n

o
ricom

inciando a sperare: per questo
è im

portante che l’ospedale riprenda
a pieno ritm

o la propria attività di
prevenzione, cura e riabilitazione. I
nostri fond

i verranno d
estinati al

m
iglio

ram
ento

 d
elle attrezzatu

re
o

sp
e

d
a

lie
re

 
e

 
a

ll’a
cq

u
isto

 
d

i
m

ed
icinali; all’acq

u
isto d

i generi
alim

entari per il centro di recupero
p

er b
am

b
in

i m
aln

u
triti; ad

 u
n

a
ca

m
p

a
g

n
a

 d
i va

ccin
a

zio
n

i p
e

r
proteggere la popolazione infantile
dalle tante m

alattie infettive.
N

el p
ro

ssim
o

 nu
m

ero
 d

el no
stro

giornale intervisterem
o il presidente

dell’A
vsi e inform

erem
o su com

e il
nostro im

pegno ha preso corpo nello
co

ncrete realizzazio
ni. Il d

o
no

 è
l’inizio di un interessam

ento che ci
sta a cuore. A

vrem
m

o potuto anche
non destinare alcunché per chi ha
bisogno e indirizzare il fondo p

er
regali interni alle nostre cooperative,
p

er i d
ip

en
d

en
ti. M

a ab
b

iam
o

ritenuto che il N
atale rappresenta

un’occasione privilegiata per aiutare
i p

iù
 d

eb
oli e chi soffre, non p

er
m

ettersi a posto la coscienza, m
a

p
er d

are u
n’o

n
d

a lu
n

g
a e u

n
a

ricaduta sociale al nostro lavoro. N
el

2
0

0
6

 ab
b

iam
o

 lavo
rato

, u
n

 p
o’,

anche p
er i b

am
b

ini m
alnu

triti d
i

Kitgum
.

A
n

n
a

 G
ra

zia
 G

ia
n

n
in

i,

R
o

b
e

rto
 C

a
m

p
a

cci, S
im

o
n

a
 B

e
rn

a
cci

IL DONO DI NATALE DI CIGNO, TEAM
 SERVICE E PROJECT W

ORK

Un po’ del nostro lavoro
per i bam

bini ugandesi

L’asilo nido “Piccole Stelle”, inaugurato nel m
aggio scorso

dal presidente della R
egione Vasco Errani, è giunto al

secondo anno di operatività. A
 tutt’oggi oggi ospita 40

bam
bini di età com

presa fra uno e tre anni, m
a nei pros-

sim
i m

esi è previsto un considerevole aum
ento visto il

num
ero di coloro che hanno già versato la caparra per

gennaio 2007, assicurandosi così la possibilità di poter
inserire il proprio figlio.

A
l m

om
ento il personale è com

posto da sei educatori,
due ausiliari, una cuoca, un responsabile di gestione
e un coordinatore pedagogico.
“L’o

b
iettivo

 ch
e ci siam

o
 p

o
sti - afferm

a S
im

o
na

B
ernacci, p

resid
ente d

i Team
 S

ervice che fa p
arte

d
ell’A

ti ch
e h

a avu
to

 in gestio
ne la stru

ttu
ra ri-

qualificando con un intervento rilevante l’im
m

obile
della Casa Rossa - è di trasform

are l’asilo nido in un
centro polivalente e polifunzionale che, oltre a fornire
un servizio di elevata qualità per i bam

bini che lo
frequentano,  sia in  grado di rispondere ai m

utevoli
e svariati bisogni delle fam

iglie. A tal fine, il nostro sforzo
è stato quello di analizzare nel dettaglio il territorio e le
sue risorse, organizzando servizi che in esso risultano
assenti o carenti. D

a settem
bre

2006, infatti, nei locali dell’asilo,
n

egli o
rario

 d
i ch

iu
su

ra d
ello

stesso, sono iniziate diverse ini-
ziative, fra cui un corso di m

as-
saggio del neonato rivolto a ge-
nitori e neonati con età com

presa
fra 4 e 12 m

esi, un corso di gio-
codanza rivolto a bam

bini della
scuola m

aterna e un corso di danza
m

oderna per bam
bini della scuola

elem
entare. Il corso di m

assaggio
del neonato si propone di inse-
gnare ai genitori una tecnica m

olto

antica che ha im
portanti e provati effetti positivi sul be-

nessere fisico, psichico ed em
otivo e sulla crescita del

neo
nato. Il m

assaggio
 rap

p
resenta u

na o
ccasio

ne
im

portantissim
a di stim

olazione sensoriale e relazionale,
di com

unicazione e contatto profondo genitori-figli che
favorisce la reciproca conoscenza e il reciproco scam

bio”.
“Il giocodanza - prosegue la presidente B

ernacci - parte
dalla considerazione dell’im

portanza della danza e del
m

ovim
ento nello sviluppo del proprio corpo sia in term

ini
fisici ch

e p
sich

ici, p
er favo

rire, attraverso
 il gio

co
l’apprendim

ento dei rudim
enti della danza, utilizzando

tecniche e strum
enti adatti a stim

olare e coinvolgere
b

am
b

ini d
ai tre a i cinq

u
e anni. La d

anza m
od

erna,
utilizzando una m

etodologia allegra e vicina ai bisogni
d

ei b
am

b
ini, p

erm
ette d

i gettare le b
asi p

er l’ap
-

prendim
ento di una vera e propria disciplina aiutando

in un percorso di espressione delle proprie em
ozioni

attraverso il corpo che esegue m
ovim

enti prestabiliti”.

“Tra i progetti in cantiere - conclude Sim
ona B

ernacci -
l’organizzazione di svariate iniziative rivolte a target fra
loro m

olto diversi: dai corsi pre-parto ai corsi di ginnastica
dolce in gravidanza con il m

etodo
Feld

enkrais, d
ai corsi d

i p
sico-

m
otricità per bam

bini del nido e
della scuola m

aterna ai corsi di
acquaticità in gravidanza e a quelli
di ginnastica dolce per anziani, e
in p

iù
 incontri d

i form
azione a

tem
a p

er ed
u

cato
ri d

i n
id

o
 e

m
aterna, serate di discussione a

tem
a con genitori ed esperti di

varie discipline.

N
e

lle
 fo

to
 m

o
m

e
n

ti d
i v

ita

a
l n

id
o

 e
 il co

rs
o

 p
e

r d
a

n
za

.

Pactum
, fatturato

a 26 m
iliardi

Tre appalti vinti
nel 2006

Si chiude un
anno di crescita
e di sviluppo
per Pactum

, il
gruppo coope-
rativo di cui
fanno parte Ci-
gno,Team
Service e
Project W

ork Italia, con tre nuovi
appalti vinti: a Pinerolo in Piem

onte
(servizio di assistenza dom

iciliare)
e in due strutture per anziani a
R

im
ini e R

iccone, territori dove
siam

o particolarm
ente lieti di

com
inciare ad operare. E’ anche

vero, però, che qualche fosca nube
si addensa all’orizzonte, per quel
che concerne il settore dei servizi
assistenziali, anche a causa delle
dim

inuite dotazioni finanziarie a
disposizione degli enti pubblici. Si
tratta di un m

otivo di inquietudine
per il futuro, a cui auspichiam

o che
si possa far fronte, perché una
ritirata o com

unque un m
aggior

disim
pegno del pubblico è una

prospettiva realm
ente da scon-

giurare.
Il bilancio del nostro gruppo si
chiude con un lusinghiero fatturato
di circa 26 m

ilioni di euro e con i
dipendenti che veleggiano verso la
soglia delle 1100 unità.
Iniziam

o il 2007 con serenità,
spirito di sacrificio e passione.
Vogliam

o continuare a fare il nostro
m

estiere con bravura, com
petenza,

nonché disponibilità e prem
ura

verso le persone nostre assistite.

A
n

n
a

 G
ra

zia
 G

ia
n

n
in

i
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AUSL CESENA / DA GENNAIO ESAM
I NELLE CASE PROTETTE. IL CIGNO COINVOLTO

Cam
pagna contro il m

elanom
a, visite per 1100 anziani

Giuseppe Lucchi, prim
o centenario alla M

eridiana

PER I 1100 NOSTRI DIPENDENTI

Le novità sul Tfr,
per una scelta consapevole

ROM
A LIBRO SULLE ESPERIENZE DEGLI ANZIANI OSPITI DELLA CASA DI RIPOSO

Le fiabe del focolare
raccontano la vita degli anziani

M
ostra m

ercato
con i m

anufatti
degli anziani

M
elanom

a: al via da m
età gennaio

u
na cam

pagna per favorirne la dia-
gnosi precoce.
A

l progetto, che riguarda tutti gli
anziani del territorio dell’A

u
sl di

Cesena residenti in case protette,
aderisce anche il Cigno che gestisce
la struttura “La m

eridiana” a S
an-

t’A
ndrea in B

agnolo. L’iniziativa è
prom

ossa dal Com
itato Città S

oli-
dale. Il m

elanom
a cutaneo è uno

dei tum
ori m

aligni in più rapido au-
m

ento. N
onostante la diagnosi più

accurata di m
elanom

a si possa ot-
tenere esclusivam

ente con l’esam
e

istologico, la visita derm
atologica

e l’esam
e derm

atoscopico sono in
grado di identificare m

olti probabili
m

elano
m

i e lesio
ni so

sp
ette d

a
asportare chirurgicam

ente per l’in-
dagine diagnostica. Per favorire la
diagnosi precoce del m

elanom
a, il

com
itato Città Solidale per la difesa

dei diritti dei m
alati di cancro ha

prom
osso una cam

pagna rivolta ai
circa 1.100 anziani residenti in case
protette del territorio della A

usl di
Cesena. Il progetto, che prenderà il
via da m

età gennaio 2007, è realiz-
zato da operatori volontari che lavo-
rano sotto la responsabilità clinica 
del dott. Egisto G

nucci, derm
atologo

in servizio presso il Centro G
randi

U
stionati del B

ufalini, con la direzio-
ne scientifica del dott. Fabio A

rcan-
geli direttore dell‘ U

nità O
perativa

di D
erm

atologia.

“O
biettivo del progetto - dicono i

due m
edici - è quello di sottoporre

a una visita derm
atologica (con esa-

m
e derm

atoscopico delle lesioni pig-
m

entate) tutti gli ospiti delle strut-
ture residenziali per anziani presenti
nel territorio dell’Ausl di Cesena con
l’intento di riconoscere eventu

ali
m

elanom
i cutanei o lesioni sospette

e di identificare i soggetti a m
aggior

rischio di m
elanom

a da avviare poi
al program

m
a di m

onitoraggio cli-
nico periodico per la diagnosi pre-
coce di eventuali tum

ori.
“L’obiettivo che ci poniam

o con que-
sta iniziativa - afferm

a il coordinatore
di Città Solidale, Libero Evangelista
- è quello di intervenire e studiare
una popolazione circoscritta, contri-
buendo a prom

uovere la prevenzio-
ne di questo tum

ore della pelle, po-
tenzialm

ente pericoloso, m
a con

buone possibilità di cura se dia-
gnosticato in tem

po”.

D
a gennaio saranno coinvolte dal-

l’iniziativa le 17 strutture residenziali
per anziani che operano nel com

-
prensorio cesenate (10 nel distretto
di Cesena e 7 nel distretto Rubicone)
per un totale di 984 posti letto, sui
quali si verifica un turn over perio-
dico del 15%

 circa, per una presenza
di circa 1.100 ospiti per anno.

Per la prim
a volta ci siam

o
ritrovati a condividere con
una fam

iglia  un evento non
certo usuale: un com

pleanno
con 100 candele. G

iuseppe
Lu

cchi, classe 1906, il 26
o

tto
b

re h
a co

m
p

iu
to

 10
0

anni, ed
 i festeggiam

enti
sono stati all’altezza d

el-
l’occasione. I preparativi sono
iniziati con oltre un m

ese di
an

ticip
o

: in
viti, ad

d
o

b
b

i,
m

enù
, festa. S

i è cercato
soprattutto di fare in m

odo
che i preparativi per la festa
di G

iuseppe coinvolgessero
anche gli altri ospiti e diventassero per tutti un  incitam

ento
a tenere duro ed una occasione per ricordare una storia che
ha m

olti aspetti in com
une. Che fosse un giorno particolare

lo si è notato fin dal prim
o m

attino, quando si è visto G
iuseppe

scendere per colazione in versione “grandi occasioni”: vestito
a giacca grigio, cam

icia bianca e cravatta regim
ental in tinta.

E poi la com
m

ozione; ad ogni saluto, ad ogni abbraccio si
vedeva com

parire una furtiva lacrim
a. L’anim

atrice e gli ospiti
avevano lavorato per settim

ane per giungere a costruire una
serie di pannelli: da un lato le im

m
agini della vita di G

iuseppe,
della sua fam

iglia, del suo lavoro, dall’altro il ricordo di una

serie di persone ed avvenim
enti che avevano in com

une con
G

iuseppe la nascita nel 1096, da Secondo Casadei a Prim
o

Carnera, dal rasoio usa e getta alla prim
a diagnosi del m

orbo
di Alzheim

er.
Alle 12 il pranzo al quale si sono aggiunti i fam

iliari più stretti
di G

iuseppe, in un tavolo ben addobbato posto al centro
della sala e dell’attenzione di tutti. La festa vera e propria
è iniziata nel prim

o pom
eriggio: l’arrivo di un gran num

ero
di parenti, figli, nuore, nipoti di ogni grado e poi am

ici, il
presidente del quartiere con un gran m

azzo di fiori, il parroco
che gli ha raccontato di avere suonato le cam

pane a festa
quella m

attina per fare sì che tutta la parrocchia partecipasse
all’evento. N

on sono m
ancati nem

m
eno il sindaco di Cesena

G
iordano Conti e l’assessore ai Servizi sociali, così com

e i
vertici della cooperativa il Cigno, il direttore generale Anna
G

razia G
iannini, il direttore tecnico N

iccoletta M
am

m
ini, il

Presidente Roberto Cam
pacci, che ha consegnato una targa

augurale recante la scritta “
n

e
s

s
u

n
o

 a
m

a
 la

 v
ita

 co
m

e
 ch

i
d

ive
n

ta
 ve

cch
io

”. Il taglio della torta è stato accom
pagnato

d
a u

n sottofond
o m

u
sicale scelto ap

p
ositam

ente p
er

l’occasione: una carrellata delle canzoni più rappresentative
del secolo vissuto da G

iuseppe, quelle che hanno fatto da
colonna sonora alla sua lunga vita. D

a ultim
o la lettura della

filastrocca in cui tutti i presenti si  sono associati al grande
augurio: …

“lunga è la strada che a 100 lo ha portato, auguri
e brindisi al nostro festeggiato! 100 è un bel tem

po, non lo
nega nessu

no, m
a il nostro ap

p
u

ntam
ento è ai 101”.

Il Tfr, com
’è noto, è il trattam

ento di
fine rap

p
orto, m

eglio noto com
e li-

quidazione ed è la som
m

a che viene
co

rrisp
o

sta d
al d

ato
re d

i lavo
ro

 al
lavoratore al term

ine del rapporto di
la

vo
ro

 
d

ip
e

n
d

e
n

te
.S

i 
d

e
te

rm
in

a
accanto

nand
o

 p
er ciascu

n anno
 d

i
lavoro una quota pari al 6,91 %

 della
retribuzione lorda. U

n D
ecreto legge

del 13 novem
bre 2006 ha stabilito che

il sistem
a d

ella p
revid

en
za co

m
-

plem
entare è anticipato di un anno (1°

gen
n

aio
 2

0
0

7
), risp

etto
 alla d

ata
precedentem

ente fissata. La Finanziaria
dispone che dal 1° gennaio 2007 cia-
scu

n
 lavo

rato
re d

ip
en

d
en

te p
o

trà
scegliere d

i d
estinare il p

ro
p

rio
 Tfr

m
aturando (ossia il Tfr che m

aturerà
d

all’1° gennaio
) alle fo

rm
e p

ensio
-

nistiche com
plem

entari o m
antenere il

Tfr presso il datore di lavoro. Il Tfr m
a-

tu
rato

 fino
 al 31/12/2006 resta ac-

cantonato presso la Cooperativa e sarà
liquidato alla fine del rapporto di lavoro
con le rivalutazioni di legge. Entro il 30
giugno 2007 per i lavoratori in servizio
al 1° gennaio 2007, o entro 6 m

esi dalla
d

ata d
i assu

n
zio

n
e, se avven

u
ta

successivam
ente al 1° gennaio 2007, il

lavoratore dipendente può scegliere di:
m

an
ten

ere il Tfr fu
tu

ro
 p

resso
 la

Cooperativa. In tal caso, per i lavoratori
di aziende con più di 50 dipendenti,
com

e nel nostro caso, l’intero Tfr sarà
versato m

ensilm
ente dalla Cooperativa

al Fondo per l’erogazione del Tfr ai di-
pendenti del settore privato, gestito,
per conto dello Stato, dall’Inps, ed in
tal m

odo rim
arrà il vecchio regim

e di
Tfr per il lavoratore; oppure di destinare
il Tfr futuro ad una form

a pensionistica
com

plem
entare.

La scelta di destinazione del Tfr futuro
deve essere espressa dal lavoratore
attraverso una dichiarazione scritta (che

vi sarà m
essa a disposizione nei pros-

sim
i m

esi) indirizzata alla Cooperativa
con l’indicazione della scelta del la-
voratore.

Se entro il 30 giugno 2007 per chi è in
servizio al 1° gennaio 2007, o entro 6
m

esi dall’assunzione, se avvenuta suc-
cessivam

ente al 1° gennaio 2007, il lavo-
ratore non esprim

e alcuna indicazione
relativa alla d

estinazione d
el Tfr, la

Cooperativa trasferirà il Tfr futuro alla
form

a pensionistica collettiva prevista
dagli accordi o contratti collettivi, che
nel nostro caso è individuata in Coo-
perlavoro, e quindi in questo m

odo il
Tfr sarà così destinato autom

aticam
ente

alla Previdenza com
plem

entare.

N
el sottolineare che la scelta del la-

voratore è libera ed autonom
a infor-

m
iam

o che la C
oop

erativa si sta at-
tivando con una ricerca capillare nel
m

ercato al fine di segnalare nel p
iù

breve tem
po possibile ai soci il ven-

taglio di opzioni più convenienti.

Era l’ap
rile d

el 2004 qu
and

o ho co-
m

inciato a prendere contatto con la
realtà delle case di riposo del com

une
di Rom

a. N
ella casa di riposo Rom

a I in
via Cassia è nata una collaborazione
tra m

e che svolgevo allora la m
ansione

di anim
atore sociale e la psicologa del

com
une, G

iovanna C
oriale: abbiam

o
p

ensato d
i creare insiem

e u
n lab

o-
ratorio di ascolto ed elaborazione, del
vissuto degli ospiti, con lo scopo di por-
tare l’atten

zio
n

e d
ell’an

zian
o

 su
l-

l’asp
etto p

ositivo del vissu
to. D

op
o

qualche incontro abbiam
o notato un

in
teresse crescen

te d
egli u

ten
ti a

questo tipo di attività, così abbiam
o

pensato di alzare il tiro del progetto
proponendo loro una raccolta di queste
storie d

i vita con la finalità d
i p

u
b

-
blicarle. Il laboratorio di ascolto ha visto
nascere nuove am

icizie: gli ospiti coin-
volti, una decina, hanno raccontato ed
ascoltato le storie di vita che sono state

poi elaborate. Il luogo dove abbiam
o

ricevu
to gli anziani, u

na stanza d
el

piano superiore ha perm
esso di creare

un’atm
osfera intim

a, al punto che ci è
venu

to
 natu

rale p
ensarla co

m
e u

n
fo

co
lare in

to
rn

o
 al q

u
ale riu

n
irci.

A
bbiam

o iniziato a registrare con un
su

p
p

o
rto

 au
d

io
 gli inco

ntri, co
nd

i-
videndo con gli anziani  questa scelta.
O

gni incontro aveva un tem
a: il luogo

di nascita, l’infanzia, la fam
iglia d’ori-

gine, il passaggio alla grande città, il
tem

po di guerra, la propria fam
iglia, gli

am
ici e così via. Abbiam

o scelto insiem
e

agli anziani cinque storie, pubblicate
in una raccolta finanziata dalla C

oo-
perativa e distribuite durante la m

ostra
m

ercato che si è tenuta il 15-16-17 di-
cem

bre nella Casa di riposo Rom
a due.

M
olti parenti hanno partecipato alle

lettu
re d

ei testi p
rod

otti e ci hanno
ringraziato per l’iniziativa.M

a
rco

 M
e

lia

Successo della m
ostra m

ercato
delle strutture di Rom

a gestite dal
Cigno, evento m

olto sentito per gli
anziani e gli operatori delle case di
riposo del Com

une di Rom
a e dei

centri diurni presenti nelle
strutture. Si è trattato di una m

ostra
di artigianato in cui sono stati
esposti m

anufatti realizzati dagli
utenti delle diverse realtà. G

li utili
sono stati destinati per l’adozione
a distanza. L’iniziativa si è tenuta
dal 15 al 17 dicem

bre. D
urante la

m
ostra sono stati distribuiti gli

opuscoli relativi alle storie di vita
di cinque anziani, rivisitate in chiave
fiabesca, frutto del laboratorio della
m

em
oria realizzato nella casa di

riposo Rom
a I.

G
iu

s
e

p
p

e
 L

u
cch

i


